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6.2.6 Disoccupati over 50 e donne  
 

E’ prevista un’agevolazione contributiva a favore dei datori di lavoro che assumono a tempo determinato 

o a tempo indeterminato lavoratori over 50 disoccupati da oltre 12 mesi e donne di qualsiasi età prive di 

impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi (ovunque residenti) ovvero 6 mesi (se residenti in 

aree svantaggiate o appartenenti a settori in cui vi è disparità uomo-donna stabiliti annualmente dal 

Ministero del Lavoro). 

 

L’agevolazione consiste nella riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di lavoro e dei premi 

assicurativi INAIL per 18 mesi per le assunzioni a tempo indeterminato e fino a 12 mesi per quelle con 

contratto a termine. In caso di trasformazione la riduzione spetta per i complessivi 18 mesi.116 

 

6.2.7 Assunzione di lavoratori con disabilità 

 
I datori di lavoro che assumono o trasformano a tempo indeterminato (anche part-time), anche a scopo 

di somministrazione lavoratori disabili che abbiano una riduzione della capacità lavorativa superiore al 

79% o compresa tra il 67% e il 79% oppure con disabilità intellettiva e psichica che comporti una 

diminuzione della capacità lavorativa superiore al 45% hanno diritto ad un’agevolazione contributiva. In 

tale ultimo caso è possibile assumere anche a tempo determinato non inferiore a 12 mesi.  

 
Nella prima fattispecie l’agevolazione è pari al 70% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini 

previdenziali per 36 mesi; nella seconda è pari al 35% per 36 mesi e nella terza è pari al 70% per la durata 

del rapporto a termine o per 60 mesi se i lavoratori sono assunti a tempo indeterminato o trasformati.117 

 

6.2.8 Giovani genitori  
 

I datori di lavoro che assumono/trasformano a tempo indeterminato (anche part-time) giovani fino ai 35 

anni iscritti nella banca dati INPS e con almeno un figlio spetta un beneficio economico pari a 5.000 euro 

per ogni assunzione effettuata. L’azienda può assumere con tale agevolazione fino a 5 lavoratori.118 

 

6.2.9 Sostituzione di lavoratrici e lavoratori in congedo  
 

Ai datori di lavoro con meno di 20 dipendenti che assumono lavoratori con contratto a tempo 

determinato (anche tramite agenzia) in sostituzione di dipendenti in congedo di maternità, paternità o 

parentale, è concesso uno sgravio contributivo del 50% per un massimo di 12 mesi.119 

 

Gli incentivi contributivi spettano all’azienda fino al compimento di un anno di età del figlio del 

dipendente in astensione, oppure per un anno dall'accoglienza del minore adottato o in affidamento. 

 

L’assunzione può avvenire con anticipo fino a un mese rispetto al periodo di inizio del congedo, salvo 

periodi superiori previsti dalla contrattazione collettiva. 

 

Quando la sostituzione avviene con contratto di somministrazione di lavoro, l'impresa utilizzatrice 

recupera dall’Agenzia per il lavoro le somme corrispondenti allo sgravio che quest'ultima ha ottenuto. 

 

 

 

 

 

                                                 
116 Art. 4, commi 8-11, Legge n. 92 del 2012; Circolare INPS n. 111 del 2013; Circolare Ministero del Lavoro n. 34 del 2013 
117 Art. 10, Dlgs 151 del 14 settembre 2015; Circolare INPS n. 99 del 13 giugno 2016 
118 Art. 1, comma 72 della Legge n. 247/2007; Circolare INPS n. 115/2011 
119 Art.10 Legge 53 del 2000; Circolare INPS n. 117 del 2000; Dlgs 151/2001 
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